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Spettacolo: 
in lotta 

i lavoratori 
ROMA — Allarme tra i lavora* 
tori dello spettacolo a causa 
della gravissima situazione di 
stailo in cui versa tutto il set* 
torc sui piani legislativo, fi* 
nanziario e contrattuale. Ecco 
perché la Federazione dei la
voratori dello spettacolo, ri
chiesto senza successo un in
contro urgente col ministro 
Lagorlo, ha messo a punto un 
programma articolato di lotta 
e di informazione all'opinione 
pubblica che si propone di so
stenere la battaglia complessi
va per la sopravvivenza dello 
spettacolo. Il coordinamento 

nazionale dei lavoratori ha de* 
ciso perciò tre misure: 1) dare 
mandalo alle strutture terri
toriali di predisporre entro 
dieci giorni un, calendario di 
iniziative di lotta (scioperi ed 
assemblee con le forze politi
che locali, rappresentanti de
gli enti locali, operatori del 
settore, con la presenza delle 
confederazioni) coordinate 
dalla segreteria nazionale; 2) 
indire come segreteria nazio
nale una conferenza stampa 
sull'insieme delle iniziative di 
lotta che dovranno essere ef
fettuate entro il 15 aprile; 3) la 
proclamazione di una giorna
ta di lotta nazionale con la 
programmazione dì una ma
nifestazione che coinvolga il 
complesso delle attività dello 
spettacolo, che verrà definita 
dagli organismi dirigenti del
la FLSI. 

I francesi 
vorrebbero 

le tv private 
PARIGI — La grande maggio
ranza dei francesi è favorevole 
alla nascita delle tv private. 
Secondo un sondaggio pubbli
cato da un quotidiano, il "32% 
della popolazione si pronuncia 
a favore della fine del mono
polio pubblico. In ogni caso, il 
governo, per bocca del mini
stro delle Comunicazioni 
Georges Filloud, aveva preci
sato pochi giorni fa che alme
no per altri 5 anni in Francia 
resterà in vigore il monopolio 
di Stato sulla tv. fc stato aboli
to invece di due anni il mono
polio sulla radio. 

Tonia Guarino in «Notturno di donna con ospiti» 

MILANO — Grazie a Rosella 
Highthower, la direttrice del 
Balletto, ti Teatro alla Scala 
ha ripescato nel suo repertorio 
una coreografia assente dal 
1972. Quel Romeo e Giulietta 
espressamente composto per il 
complesso scaligero da John 
Cranko, nel 1958. 

La versione che si rappre
senta oggi (poche recite, distri
buite sino a maggio), non ò pe
rò quella di allora, bensì quella 
che l'ormai scomparso Cranko 
aggiustò nel 1962 su misura del 
suo Balletto di Stoccarda e che 
Georgette Tsinguirides, prove
niente da quella compagnia, 
ha fedelmente realizzato. Si 
tratta di una delle versioni più 
affascinanti e coinvolgenti de/-
la tragedia shakespeariana, di 
un vero e proprio poema m 
danza. 

Una candida, virginale e poi 
appassionata Giulietta. Un a-
nimoso e fibrillante Romeo. Un 
Mercuzio spavaldo, fermo nel
l'amicizia come nell'amore per 
la burla, spinta fino all'autodi
struzione: il segreto dì Cranko 
era quello di non avere uno sti
le, ma di raccogliere il meglio 
che il balletto del suo tempo 
aveva espresso. E, infatti, Ro
meo e Giulietta, come in segui
to La bisbetica domata non so
no etichettabili. Il coreografo 
sudafricano trapiantatosi in 
Europa, si gettò con la consue
ta passione, con la sensibilità 
che lo contraddistinse sino alla 
morte — avvenuta nel 1973 — 
nell'interpretazione shake
speariana e alla ricerca per il 
Romeo e Giulietta di un rap
porto fedele con la partitura 
bella, quanto insidiosa, di Ser-
ghej Prokofiev (1940). Di slan
cio, gli riuscì di comporre una 
struttura drammaturgica sem
plice (oggi questa semplicità è 
sorpassata) e quasi perfetta. 

Si parte dalla coralità dei 
personaggi e dei loro retrosce
na (le famiglie rivali, l'amore 
folle di Romeo per Rosalinda, 
l'adolescenza di Giulietta, il ci
piglio di Tebaldo) e si arriva, 
per prosciugamento, all'essen
za del dramma. Giù nella tom
ba del terzo atto rimangono so
lo i veri protagonisti, t due a-
manti sconfitti dalla morte e 
l'innocente, malcapitato, Pari
de: con loro la tragedia si chiu
de seccamente, in fretta. Sulla 
morte, infatti, Cranko non in
daga come invece fa l'inglese 
Kenneth McMillan, autore di 
un altro bel Romeo e Giulietta 
(1965), come problematica
mente ha fatto anche Rudolf 
Nureyeo nella sua complessa e 
cupa coreografia adottata dal
la Scala nel 1980. Del resto, a 
Cranko interessava soprattut
to il getto romantico dell'amo-

Anna Razzi e Marco Pierln in «Romeo e Giulietta» 

Il balletto L'opera di Prokofiev torna dopo 25 anni alla Scala 
allestita dalla Tsinguirides, che fu allieva di John Cranko 

Romeo e Georgette 
re, a McMillan il suo rito stiliz
zato. A Nureyeo interessò la 
guerra tra Montecchi e Capu
teti. 

Curiosamente, però, si pen
sa proprio alla versione belli
cosa di Nureyev, rimpiangen
done le magnifiche scene (di 
Ezio Frigerio), quando il sipa
rio scaligero si dischiude sul 
polveroso décor di JQrgen Ro
se. Una Verona vecchia, triste
mente realistica, infelicemen
te datata (è del 1962). Anche la 
danza stenta a togliersi la pol
vere di dosso; i protagonisti, 
invece, si mettono in evidenza 
molto bene. A cavallo tra pri
mo e secondo tempo. Bruno 
Vescovo conferisce al suo Mer
cuzio una grinta e una sicurez
za ineccepibili. 

Paolo Podini (Benvolio) è 
trepido nei sentimenti amicali, 
misuratissimo e perfetto nell' 

interpretazione confermando 
le sue doti di danzatore com
pleto. Anche Tebaldo (Angelo 
Moretto) funziona immediata
mente. Ma ecco Romeo, di 
Marco Pierin, il danzatore tor
nato per l'occasione alla Scala 
dopo due anni di assenza. Su
bito ci pare che il suo passo a 
tre con Mercuzio e Benvolio 
scricchioli, che non restituisca, 
nel disegno dell'amicizia, la 
giusta intensità. Ma è il ten
tennamento di un attimo. 
Questo Romeo monta progres
sivamente, sino a travolgerci 
nel terzo atto. Giusto il corpo, 

f iusti gli slanci adolescenziali, 
ella la linea e la tecnica 

(quanto migliorata!), appro
priata la forza per sollevare la 
sua Giulietta. Se Pierin con-

I
trottasse te modulazioni del vi
so. spesso esagerate, come fa 
appunto nel terzo atto, sarebbe 

perfetto. Così, quasi in modo 
opposto e speculare, anche 
Giulietta (Anna Razzi) sareb
be perfetta se riuscisse a sbloc
carsi sempre come quando, di
strutta dal dolore e scarmiglia
ta, decide di bere la terribile 
pozione che la farà addormen
tare. 

Anna Razzi è molto giovane 
e bella in scena. Crediamo ai 
suoi bamboleggiamenti infan
tili con la rotonda nutrice, al 
suo istantaneo innamoramen
to per Romeo, alle sue trepida
zioni di fronte ai genitori. Puli
ta nella tecnica, elegante sulle 
punte d'acciaio, composta nel 
mirabile adagio con Paride (E-
doardo Colacrai, composto). 
sollevata in aria negli speciali 
avvitamenti di Cranko, po
trebbe essere, però, più morbi
da, più abbandonata. Ma an
che la sua Giulietta monta col 

tempo sino al passo a due del 
terzo atto, seguendo la sorte di 
Romeo, ma anche di tutta la 
compagnia. 

Si diceva di una partenza 
polverosa, svogliata. Nel passo 
a due del balcone, ad esempio, 
non c'è ancora unione tra mu
sica e danza... Nel secondo e 
nel terzo atto, però, sia /'en
semble coreufico che quello 
musicale (diretto da Michel 
Sasson) decollano. La pittore
sca scena del Carnevale anima 
le zingare, i buffoni, gli spa
daccini. Le immacolate amiche 
di Giulietta sono molto armo
niose. Ognuno, insomma, dà V 
idea di credere progressiva
mente alla sua parte (i mimi, 
Frate Lorenzo), perciò il bal
letto avrebbe meritato più ap
plausi di quanti non ne abbia 
ricevuti. 

Marinella Guatterini 

Di !seénà 

Quando 
r«horror» 
invade la 
periferìa 
di Napoli 
NOTTURNO DI DONNA CON 
OSPITI, testo e regia di Anni
bale Ruccello. Scenografia di 
Francesco Autiero. Musiche di 
Carlo De Nonno. Interpreti: 
Tonia Guarino, Andrea Vana-
core, Anita Cappelluti, An
drea De Luca, Enzo Piccolo, 
Annibale Ruccello. Roma, 
Teatro Politecnico (sala A). 

Alla periferia di una piccola 
città dell'entroterra campano, 
una casalinga qualsiasi s'ap
presta a trascorrere una serata 
come tante. Il marito, Michele, 
s'avvia al suo servizio di vigile 
notturno, i due bambini sono 
già a letto, e alla nostra prota
gonista, Adriana (che, fra l'al
tro, è di nuovo incinte), si pro
spetta, dopo la consueta telefo
nata materna, qualche depri
mente scorcio di spettacolo te
levisivo, prima di andarsene, 
mezzo assonnata com'è, pure 
lei a dormire. 

Ma succede qualcosa di di
verso. Ecco bussare alla porta, 
dicendosi inseguita da malfat
tori, una donna, che Adriana ri
conosce per una compagna di 
scuola, Rosanna; e arrivare a 
breve distanza, il marito di Ro
sanna, Arturo, e il probabile a-
mante, Sandro (che, come ap
prenderemo, fu la passione gio
vanile di Adriana). Lo stesso 
Michele torna in anticipo sul 
previsto, e sorprende la moglie 
che, per un attimo, si è lasciata 
abbracciare e baciare da Artu
ro. 

Il clima, del resto, sembra so
speso tra realtà e sogno: al di là 
delle presenze degli «ospiti., 
compaiono le immagini fanto
matiche, ma corpose e vocianti 
del padre defunto di Adriana, 
della madre assente, e comun
que ossessiva. Le uniche cose 
certe sono la solitudine di A-
driana, lo stato di avvilimento 

morale in cui vive (anche il suo 
matrimonio si svela come un ri
piego), desideri insoddisfatti, 
un bisogno di tenerezza fru
strato sin dall'infanzia. 

Ora, i tre uomini e l'importu
na Rosanna, che ostenta modi 
specialmente odiosi, si mettono 
a giocare al poker (e per qual
che minuto si arrischiano in a-
gonismi più sinistri, appresi 
dallo schermo). Ma italiana
mente, non escludono nemme
no di concludere quella festa 
non troppo allegra con una spa
ghettata. Inutile dire che, una 
volta di più, Adriana si trova a 
far da serva, insieme esclusa e 
necessaria al divertimento del 
prossimo. La sua insofferenza, 
però, cresce, si trasforma in ri
bellione, e mette capo a un ge
sto atroce, di quelli che, pun
tualmente, verranno poi defini
ti «inspiegabili». 

Lavoro curioso, e abbastanza 
intrigante, questo del parteno
peo Annibale Ruccello, noto 
per precedenti imprese, di au
tore, regista e attore (nel caso 
attuale interpreta, con malizio
sa disinvoltura, ì ruoli dei due 
genitori), centrate, in partico
lare, sulla esplorazione del 
mondo suburbano e della mise
ria culturale ivi connessa, «fra 
la selva delle tv e delle radio 
private, dei supermarket, dei 
mobili di serie, dei rotocalchi 
popolari, delle aspirazioni me
schine, dei sentimenti pateti
ci...» (citiamo da una nota del 
programma). Patito di cinema 
— come, stranamente, molti 
dei giovani che oggi fanno tea
tro —, Ruccello ricalca a sua 
volta, e forse con insufficiente 
distacco critico, una certa pro
duzione filmica e telefilmica in
tesa a rispecchiare l'orrore (ov
vero l'horror) dell'esistenza 
quotidiana. 

Interessante è soprattutto, 
in Notturno di donna con ospi
ti (che solo nel titolo arieggia a 
un breve dramma di Peter 
Weiss), l'uso del linguaggio, un 
italiano •basso», gergale, fitto 
di orecchiamenti e di luoghi co
muni, dove si aprono squarci di 
un dialetto anche succoso, ma 
impoverito nella sua capacità 
di comunicazione, regressivo, 
stanco. 

Azzeccata la dislocazione 
ambientale della vicenda, di
screte (a parte Ruccello) le pre
stazioni degli interpreti. Ma 
Tonia Guarino, nel personaggio 
di Adriana, dà prova d'una sen
sibilità e intelligenza assai no
tevoli. 

Aggeo Savioli 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrozione 
deve esperire mediamo lici
tazione privata da eseguire 
in conformità della disposi
zioni contenuto nella Legga 
2 /2 /73 n. 14 art. 1 lott. A 
o precisamente con il me
todo di cui all'art. 73 lett. C 
de! RD 23 /5 /1924 n. 827 
e con il procedimento pre
visto ddl successivo art. 76 
commi 1 \ 2' o 3' senza 
prefissioni di alcun limito di 
ribasso e ammettendo an
che offerte in aumento, il 
seguente appalto: 

Lavori di sostituitone dì 
n. 3 caldaio e gasolio 
complete di bruciatori e 
di elettropompe nella 
nuova residenza provin
ciale. Importo a base d'a
sta Lire 67 .400.000. 
Le ditte cho intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
devo esperire mediante lici
tazione privata da eseguire 
in conformità delle disposi
zioni contenute nella Legga 
2 /2 /73 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il me
todo di cui all'art. 73 lett. C 
del RD 23 /5 /1924 n. 827 
e con il procedimento pre
visto dal successivo art. 76 
commi 1*. 2" e 3* senza 
profissioni dì alcun limite di 
ribasso e ammettendo an
che offerto in aumento, il 
seguente appalto: 
Lavori di adeguamento 
del piano viabile, rifaci
mento del sottofondi e 
dello pavimentazione 
lungo la strada provincia
le Buzzetto. Importo a 
base d'appalto Lire 
277 .432 .000 . 

Le ditte che intendono es
sere invitate ella gara d'ap
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire mediante lici
tazione privata da eseguire 
in conformità delle disposi
zioni contenute nella Leggo 
2 /2 /73 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il me
todo di cui all'art. 73 lett. C 
deIRD 23 /5 /1924 n 827 
e con il procedimento pro
visto dal successivo art. 76 
commi 1'. 2" e 3" senza 
prefissioni di alcun limite di 
ribasso e ammettendo an
che offerte in aumento, il 
seguente appalto: 
Lavori di completamento 
del fabbricato laboratori 
nell'Istituto industriale 
di Torrette - Importo a 
base d'asta Lira 
79 .954S60. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire mediante lici
tazione privata da eseguire 
in conformità delle disposi
zioni contenute nella Legge 
2 /2 /73 n. 14 art. 1 lett. A 
e precisamente con il me
todo di cui all'art. 73 lett. C 
del RD 23 /5 /1924 n. 827 
e con il procedimento pre
visto dal successivo art. 76 
commi 1°, 2' e 3* senza 
prefissioni di alcun limite di 
ribasso e ammettendo an
che offerte in aumento, il 
seguente appalto: 
Lavori di costruzione del
la variante di Montìgna-
no lungo le strade pro
vinciali Castellaro Mar-
Zocca. Importo a base d' 
asta Ure 245 .000 .000 . 
Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare all' 
Amministrazione Provincia
le - Divisione Segreteria -
Sezione Contratti, entro il 
giorno 26 marzo 1984 re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

COMUNE DI FELIZZANO 
(Alessandria) 

A V V I S O DI LICITAZIONE PRIVATA 

Non si accettano offerte in aumento. 
Le richieste d'invito in carta legale, indirizzate al Sindaco del Comune di Ruzza
no. devono pervenire entro dieci giorni dalia data di pubblicazione del presente 
avviso. 
Le richiesta d'invito non vincolano l'Amrrinistrazior« Comunale appaltante. 
Fetizzano. 10 Marza 1994 ^ IL SINDACO 

(Franco DAVOUO) 


